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P a g i n a  2  I l  Q u i r i c h i n o  

 
 

Il Vangelo della domenica 
 

Gesù, nel vangelo di oggi, sta parlando con Nicodemo, un fariseo buono e accogliente. 
Quest'uomo è alla ricerca di verità, incontra il Maestro di notte e parla con Lui a lungo. 
Gesù gli dice: "Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il 
figlio dell'uomo". Con queste parole cerca di fargli capire che Lui è la salvezza. Egli donerà 
la sua vita, una volta innalzato, a tutti coloro che volgeranno lo sguardo a Lui. Forse anche 
voi, come me, state pensando che, quando uno è innalzato, vuol dire che è messo in evi-
denza, proprio come un re seduto sul trono, il posto più in alto di tutti. Gesù, lo sappiamo 
bene, è re, ma non ha un trono come gli altri re. Il suo trono è la Croce. 

4ª settimana – IL DONO DEL PERDONO  

La Quaresima ci invita a non condannare, ma a perdonare come ha fatto Dio Padre con 
noi, donandoci il suo Figlio.  
Il perdono, da parte nostra, mostra che abbiamo compreso quanto Dio ha fatto per noi e 

siamo pronti, dopo aver accolto il suo perdono, a perdonare i fratelli e le sorelle. 
 

Preghiera 
 

Signore Gesù, 

che sei venuto nel mondo non per condannarlo, 

ma per salvarlo, 

rendici capaci di accoglienza e di perdono  

verso i nostri fratelli e le nostre sorelle.  

Amen 



P a g i n a  3  N u m e r o  1 0 / 2 0 1 8  

Breve ricordo di Giancarlo († 4 Marzo) 

Il nostro amico, il nostro fratello Giancarlo ci ha lasciati per volare ai piedi del 
trono del nostro Dio e Signore. Siamo, è vero, nella tristezza di un tale  distacco, 
ma ci resta tuttavia la luce del suo esempio, per cui la comunione nella fede e 
nella speranza fra noi superstiti e lui ormai immerso nell'Amore continuerà, fin-
ché vivremo, nel suo ricordo, grazie anche alla sua preghiera per noi, garantita 
da quel suo tipico sorriso misto di tenerezza e comprensione... Giancarlo è stato 

un uomo, un cristiano, un capallese come scolpi-
to a tutto tondo nella dura pietra dei nostri mon-
ti: silenzioso, ma fermo, convinto e convincente, 
di una fede a tutta prova e dotato di quella sem-
plice, ma quasi biblica cultura contadina ormai 
perduta, di cui però avvertiamo il bisogno e la 
nostalgia. Sempre presente nelle liturgie parroc-
chiali e nelle varie attività socio-culturali della 
nostra comunità, si faceva notare per la sua atti-
vità, la sua dedizione, la sua esperienza di uma-
nità; ora continua a farsi notare perché ci manca, 
come sempre accade alla nostra superficialità di 
testimoni distratti dei doni ricevuti. Tre sono le 
qualifiche per abbozzare un suo sommario profi-
lo di uomo e di credente: saggio, umile, pazien-
te. Giancarlo era un saggio, di quella saggezza 

però che non si affida a titoli e diplomi ma affonda le sue radici nel primo dei 
sette doni dello Spirito Santo, la Sapienza, capacità di intravedere il Vero e il Be-
ne nel prossimo, nelle attività umane, nella storia. Giancarlo era umile, capace 
di ascolto perché sempre rispettoso dell'altro e disposto ad accettare ogni bri-
ciola di verità; "gareggiate nello stimarvi a vicenda" raccomanda l'Apostolo e 
Giancarlo era un vero maestro di gara... Giancarlo era paziente, di una pazienza 
non concepibile dalla cultura del momento: per giorni, per settimane, per lun-
ghi mesi e lunghissimi anni ha saputo portare il peso quotidiano di situazioni 
pesanti e dolorose con una pazienza che, proverbialmente, possiamo paragona-
re solo a quella di Giobbe, ma con la sapiente, umile, paziente conclusione fina-
le intrisa di una fede invero molto forte: "Dio ha dato, Dio ha tolto; sia bene-
detto il nome del Signore!". Sì, sia benedetto, anche perché ha donato Giancar-
lo alla sua famiglia anzitutto, ma anche alla Parrocchia e al Paese di Capalle. 

Saggio, umile e paziente! La-
scia questa eredità a noi tutti 

che l' abbiamo conosciuto!  



 

Domenica 11 Marzo 
IV domenica di Quaresima 

8.00 S. Messa  
11.00 S. Messa  
15.30 Incontro ricreativo in salone parrocchiale 

Lunedì 12 Marzo 

 
09.00 Benedizioni—via Volta dal n. 94 al n.1 
16.30 Messa alla Mimosa 
17.30 Incontro sinodale sull’Evangelii Gaudium pres-
so l’ Asilo Sacro Cuore 
21.00 Prove di canto classico Deborah 
21.30 Prove gruppo Teatrando  

Martedì 13 Marzo 
 

15.00 Benedizioni—via Confini dal n. 289 alla tabac-
cheria (compresa) 
18.00 S. Messa dalle suore 
18.45 Incontro gruppo liturgico — Quirichino 

Mercoledì 14 Marzo 
 

18.00 S. Messa  dalle suore 
21.15 S. Rosario in Chiesa 

Giovedì 15 Marzo 
 

09.00 Benedizioni—via Confini dalla tabaccheria fino 
alla rotonda della Villa 
17.00 Adorazione eucaristica—rosario—vespri 
18.00 S. Messa 

Venerdì 16 Marzo 
Astinenza 

17.45 recita Vespri 
18.00 S. Messa segue via Crucis 
21.00 Incontro spirituale dei genitori  dei ragazzi del-
la Cresima 

Sabato 17 Marzo 
 

Non c’è Caritas 
16.45 precise—Ritrovo per il catechismo in Chiesa 
18.00 S. Messa 

Domenica 18 Marzo 
V domenica di Quaresima 

8.00 S. Messa  
9.00 Incontro istituto Sacra Famiglia in teatrino 
11.00 S. Messa  
15.30 Incontro ricreativo in salone parrocchiale 
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